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ALBANIA: TROVATI RELITTI NAVI REGIA MARINA ITALIANA 

(ANSA) - VALONA (ALBANIA), 2 OTT - Il primo ad essere 
affondato da un sottomarino tedesco fu il piroscafo trasporto 
truppe Re Umberto, con un equipaggio di 800 marinai, 60 dei 
quali morirono. In loro soccorso sopraggiunse il 
cacciatorpediniere Intrepido, che però salì su una mina e 
colò anch'esso a picco nei fondali della baia di Valona (aveva 
69 persone a bordo, furono cinque le vittime). I relitti delle 
due navi della Regia Marina italiana affondate il 4 dicembre 
1915 nel Canale d'Otranto, sono stati localizzati a circa dieci 
miglia da Valona nel canale tra l isola di Saseno e la penisola 
Karaburun.
Il ritrovamento e avvenuto nell ambito di ricerche condotte 
da subacquei della International association nitrox e technical 
diver (Iantd) di Marina di Pisa, che ha stipulato un accordo di 
collaborazione con il Dipartimento di Archeologia subacquea 
navale dell Istituto di Archeologia di Tirana.
L attività è avvenuta con il supporto dell ambasciata 
d Italia in Albania e della Delegazione italiana esperti (Die), 
alle dipendenze dello Stato maggiore della Difesa, che ha 
fornito il supporto tecnico-storico oltre ad un determinante 
concorso per la localizzazione delle due unità.
Il Re Umberto e l Intrepido si trovano rispettivamente a 
circa 60-70 metri e 20-40 metri di profondita , a circa un 
miglio di distanza tra loro. Il piroscafo è appoggiato su un 
fondale sabbioso, spezzato in due tronconi quasi a metà dello 
scafo, in prossimità del fumaiolo. L'Intrepido è invece su un 
fondale roccioso, a ridosso di Punta Linguetta, ed è capovolto.
Non sono i primi relitti di unita della Regia Marina 
individuati nella baia di Valona. Due anni fa, su un fondale non 
molto lontano, furono localizzati quelli della corazzata Regina 
Margherita, affondata l 11 dicembre 1916: 674 furono i morti,
275 i superstiti.
A scoprire le tre navi e stato un sottufficiale della 
Marina militare italiana, Cesare Balzi, in servizio presso la 
Die Albania e per passione anche istruttore della Iantd. Le 
immersioni sono state fatte dopo un intensa ricerca 
storico-scientifica e la stipula dell accordo tra Iantd e 
l Istituto di Archeologia di Tirana con lo scopo di trovare 
relitti al fine della valorizzazione culturale, turistica e 
subacquea delle coste albanesi. Il progetto viene realizzato con 
la supervisione del ministero della cultura, turismo, sport e 
gioventu albanese e l Universita di Tirana.
Nella baia di Valona si trovano, tra l altro, altre quattro 
navi militari italiane affondate nella seconda guerra 
mondiale.(ANSA).
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